
Guida alla confessione 

 

Non aver paura: il Padre ti ama! 

Lui non ti condanna, perché ti vuole bene, 

ma ti corregge perché tu sia felice. 



PRATICAMENTE, passo dopo passo… 
 

PREPARAZIONE 
 

FERMATI! Mettiti alla presenza di Dio, rinnova la tua fiducia in 

Lui e invoca lo Spirito Santo: ciò che stai per fare è un incontro 

col Signore della tua vita. Non essere superficiale o frettoloso. 

Abbi grande rispetto. 
 

Chiedi di essere illuminato nella coscienza per vedere con 

chiarezza i tuoi peccati per potertene così pentire, accusarli ed 

esserne perdonato. 
 

ESAME DI COSCIENZA 
 

Ripensa alla tua vita nella luce di Dio, che è verità e davanti al 

quale nulla è nascosto. Abbi fiducia in Lui perché non vuole la 

tua rovina, ma piuttosto che tu conosca il Suo immenso Amore 

e gli corrisponda. 

 

Chiedi alla tua coscienza di non aver paura di ammettere i tuoi 

errori. Pensa alle tue relazioni con Dio, con gli altri, verso te 

stesso e le cose. Ti può aiutare immaginare di essere in punto 

di morte, di fronte al giudizio divino, e rivedere come un film il 

tuo passato: come Dio giudica i tuoi comportamenti?  

 

Ricorda frequentemente che il Signore vuol perdonarti e ri-

generarti. Senti la tenerezza di Dio come una forza che ti spinge 

a cambiare per poter diventare più vero, più libero, più felice. 
 

PENTIMENTO (o contrizione) 
 

Prova nel tuo cuore un sincero dolore per i tuoi peccati, che 

hanno offeso la bontà di Dio, fatto del male al tuo prossimo e 

rovinato la tua vita. Con una preghiera (Atto di dolore), che puoi 

fare anche con parole tue, esprimi il tuo pentimento e chiedi al 
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Signore che sostenga il tuo proposito di non peccare più, cer-

cando con le tue forze e la Sua Grazia di evitarne anche le occa-

sioni. 
 

CONFESSIONE 
 

Decidi di aprire il tuo cuore alla Grazia e riconosci davanti al 

sacerdote ogni peccato che ricordi, anche quelli passati e mai 

confessati, senza volerti giustificare o scusare, senza vergognar-

ti. Gesù è presente in questo momento, è Lui che ascolta e ope-

ra attraverso le parole ed i gesti del sacerdote. È Lui che ti con-

duce al Padre, che cura le tue ferite, che ti indica il cammino. 
 

ESORTAZIONE ED ASSOLUZIONE  
 

Ascolta con umiltà e disponibilità quanto il sacerdote ti dice. 

Accogli con docilità le parole di esortazione, ammonimento ed 

incoraggiamento che lo Spirito vorrà suggerirgli in quel mo-

mento per te. Raccogliti poi in preghiera e, possibilmente in gi-

nocchio, ricevi l’assoluzione (perdono) dei tuoi peccati con la 

formula sacramentale. 
 

RENDIMENTO DI GRAZIE, SODDISFAZIONE 

E RIPARAZIONE 
 

Uscito dal confessionale fai una professione di fede: sii certo 

che, se sei stato sincero, Dio ti ha perdonato tutto e ringrazialo 

dal profondo del cuore. 

 

Porta avanti l’impegno (penitenza) che ti è stato affidato per il 

bene della tua anima (soddisfazione). Correggi come puoi il 

male fatto (riparazione) e prega affinché Dio ti aiuti a evitare il 

peccato e a vivere nella sua amicizia. 
 

Va’ e testimonia a tutti la misericordia che ti è stata usata! 

Sii felice! 
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ATTO DI DOLORE 

 

Mio Dio, 

mi pento e mi dolgo con tutto il cuore 

dei miei peccati, 

perché peccando ho meritato i tuoi castighi, 

e molto più perché ho offeso te, 

infinitamente buono 

e degno di essere amato sopra ogni cosa. 

Propongo con il tuo santo aiuto 

di non offenderti mai più 

e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 

Signore, misericordia, perdonami. 


